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Inquadramento 
 

Soleterre è una Fondazione che lavora per il riconoscimento e l’applicazione del Diritto alla Salute nel suo 
significato più ampio. Per questo oltre a fornire cure e assistenza medica, si impegna per la salvaguardia e 
la promozione del benessere psico-fisico per tutte e tutti, sia a livello individuale che collettivo, a ogni età 
e in ogni parte del mondo. Nel suo lavoro, la prevenzione, la denuncia e il contrasto delle disuguaglianze e 
della 
violenza, qualsiasi sia la causa che la genera, sono parte integrante dell’attività di Soleterre: perché salute 
è giustizia sociale. 
 
Il diritto alla salute è indissolubilmente legato alle condizioni di vita, tutelarlo e promuoverlo significa 
agire per eliminare le disuguaglianze e migliorare le condizioni di vita delle persone e delle comunità più 
vulnerabili. Per garantire il diritto inviolabile alla salute, Soleterre realizza progetti di sostegno alle 
strutture sanitarie e al personale medico già operante o, dove manchino del tutto, per creare strutture 
sanitarie adeguate ai bisogni della popolazione. 
 
Particolare attenzione è riservata alla salute materno-infantile, con interventi finalizzati alla cura dei 
bambini, alla lotta alla malnutrizione e alla realizzazione di programmi di sensibilizzazione e prevenzione 
per le madri. 



 

 

 

È inoltre attivo il PROGRAMMA 
INTERNAZIONALE PER L’ONCOLOGIA 
PEDIATRICA (PIOP) volto a sviluppare 
la prevenzione e la diagnosi precoce e 
a diminuire il livello di sofferenza dei 
bambini malati di cancro e delle loro 
famiglie nei Paesi in via di sviluppo. 
Attualmente il programma - attivo in 
Ucraina, Marocco, Costa d’Avorio, 
Uganda e Italia - è promosso 
attraverso la campagna annuale 
Grande contro il Cancro. 
 
 
 

 
 
 
Descrizione del Programma Internazionale per l’Oncologia Pediatrica 
 
L’impegno di Soleterre a favore della promozione e dell’esercizio del diritto alla salute per tutti si concretizza 
nello sforzo di garantire l’accesso ai servizi, con particolare attenzione a quelli sanitari e psico-sociali. In 
particolare, Soleterre spende il proprio approccio olistico nella lotta al cancro in età infantile, per il quale 
ha sviluppato il Programma Internazionale per l’Oncologia Pediatria, che in virtù dell’approccio olistico 
promosso, include gli sforzi nel raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 
o Prevenzione secondaria: si riferisce all’insieme di interventi volti a favorire la diagnosi tempestiva 
del tumore. Rientrano in questa categoria le attività di formazione professionale erogate al personale 
specializzato delle strutture ospedaliere con cui Soleterre collabora sulle caratteristiche del tumore 
infantile, nonché le attività di educazione e sensibilizzazione rivolte alla popolazione in tema di 
riconoscimento dei sintomi e l’importanza del controllo sanitario, per favorire un’azione combinata di 
qualità professionale e consapevolezza sociale al fine di garantire l’incontro tra medico e paziente che 
sottende il buon avvio del percorso terapeutico; 
 
o Prevenzione terziaria: riguarda il rafforzamento dei sistemi sanitari di riferimento, cui Soleterre 
contribuisce con la formazione para-professionale e informale fornita al personale medico-sanitario al fine 
di migliorare la collaborazione tra interventi sull’aspetto biologico e sull’aspetto psico-emozionale e sociale 
del cancro infantile, favorendo la collaborazione intersettoriale in ambito medico, con l’allestimento delle 
strutture sanitarie (con ristrutturazioni o con reperimento di macchinari dismessi in buono stato, per i Paesi 
a basso reddito), nonché con la fornitura di farmaci e presidi medici e di adozione di misure di controllo del 
dolore secondo il concetto di cure palliative, con il supporto psicologico per bambini, genitori e staff medico 
coinvolto. Parte fondamentale dell’intervento è l’ospitalità fornita a bambini e genitori presso le case 
d’accoglienza, per garantire loro il completamento delle cure in day-hospital sopperendo alle difficolta 
economiche in capo alle famiglie a basso reddito e agevolando la fornitura di servizi collaterali (supporto 
psicologico, attività ludico-ricreative ed educative) che contribuiscono alla salute dei piccoli pazienti;  
 
o Networking e capacity building delle associazioni: Soleterre promuove la ownership dei beneficiari 
dei propri interventi per garantirne l’efficacia, la replicabilità e la sostenibilità nel tempo, favorendo azioni 
di messa in rete tra oncologie internazionali e tra associazioni della società civile per favorire lo scambio di 
esperienze e buone pratiche, nonché per l’elaborazione di strategie comuni d’intervento, agendo altresì sul 
rafforzamento istituzionale delle organizzazioni che si occupano della tutela del diritto alla salute 
incrementandone le competenze e le capacità operative. 



 

 

 
L’insieme di progetti posti in essere nell’ambito del Programma Internazionale per l’Oncologia Pediatrica, 
attivo in 5 Paesi (Italia, Marocco, Costa d’Avorio, Uganda e Ucraina) sono la traduzione pratica dei principi 
perseguiti. Gli interventi si strutturano in un complesso di attività che coinvolgono non solo l’aspetto clinico 
del trattamento e della prevenzione della malattia, ma anche interventi sul piano psico-sociale, che 
abbracciano l’intera organizzazione del sistema sanitario locale nei Paesi d’intervento:  
• Assistenza sanitaria di base (fornitura medicinali, etc.); 
• Formazione e sensibilizzazione in tema di diagnosi precoce del tumore infantile; 
• Rafforzamento dei sistemi sanitari nazionale (attraverso la formazione del personale, l’allestimento 
e l’equipaggiamento delle strutture, la fornitura di farmaci e presidi medici, la fornitura di servizi di 
riabilitazione. 
 

Date le difficoltà estreme in cui versano i piccoli malati oncologici e le loro famiglie, l’obiettivo generale del 
progetto è quello di garantire il diritto alla salute dei bambini affetti da tumore assicurando la fornitura di 
servizi di supporto sociale, psicologico, educativo ai bambini e alle famiglie; la fornitura di strumentazione 
medica (diagnostica, chirurgica, etc.), di medicinali, di materiale sanitario di consumo e la fornitura di un 
servizio di fisioterapia e riabilitazione.  
 

In particolare, anche grazie ai fondi raccolti attraverso le quote del “5‰ dell’Irpef”, siamo stati in grado, 
nel 2017, di realizzare le seguenti attività in aiuto ai bambini in cura (ricoverati e non) presso 9 ospedali in 
5 Paesi (nomi ospedali, l’Istituto Nazionale del Cancro e la Clinica Pediatrica di Neurochirurgia di Kiev, 
Ucraina; l’Ospedale Pediatrico di Lviv, Ucraina; il Policlinico San Matteo di Pavia, Italia; il Centre Hospitalier 
Universitaire di Treicheville-Abidjan, Costa d’Avorio; Reparto di Oncologia dell’Ospedale di Rabat, Ospedale 
Mohamed V di Marrakech; Ospedale Hassan II a Fès, Centre Hospitalier et Universitaire de Rabat): 

 
 
 
ü Assistenza psicologica e sociale 

 

Quotidianamente, psicologi ed educatrici specializzati lavorano con i bambini ricoverati e/o alloggiati presso 
le nostre case d’accoglienza– ed i loro genitori - nei 9 reparti seguiti da Soleterre e/o supportati tramite la 
collaborazione con partner locali (3 ospedali in Ucraina, 1 in Uganda, 1 in Costa d’Avorio, 3 in Marocco e 1 
in Italia), mentre a cadenza tendenzialmente mensile viene offerto un sostegno psicologico anche allo staff 
medico. Un regolare e sistematico lavoro psicoterapeutico aumenta la resistenza dei bambini allo stress, 
riduce il livello di ansia e paura, offre ai bambini forza per affrontare le difficoltà del trattamento e del 
recupero dopo gli interventi chirurgici. 
L’intervento psicologico è fondamentale in tutte 
le fasi della malattia, dalla diagnosi al sostegno 
pre e post operatorio (soprattutto per quei 
bambini che subiscono amputazioni), salvaguarda 
la qualità della vita presente e futura del 
bambino/adolescente e della sua famiglia e 
sostiene la qualità dell’azione terapeutica offerta. 
Un altro aspetto importante è 
l'educazione/animazione dei bambini durante il 
trattamento. Un continuo processo di formazione 
del bambino aumenta l'autostima e fa in modo 
che lui/lei non si senta inferiore rispetto ai suoi 
coetanei sani.  
 
 
 
 
 



 

 

ü Fornitura di materiali di consumo e fondo di emergenza 
 

Nei reparti pediatrici dei Paesi a medio-basso reddito scarseggiano i più comuni materiali di consumo, che 
sono però necessari per la degenza del bambino. Soleterre integra queste carenze tramite la fornitura 
materiali quali infusori monouso, siringhe, mascherine, guanti, soluzione fisiologica, fili sutura, cotone, tubi 
endotracheali, aghi per chemioterapia, filtri per sala operatoria, etc. Inoltre nel 2017 sono stati acquistati i 
farmaci chemioterapici dall’Italia per curare 18 bambini affetti da cancro al sangue che versavano in 
condizioni critiche in Ucraina: i bambini sono riusciti quindi a sottoporsi al trapianto di midollo necessario 
per la loro guarigione. 
 

Infine, regolarmente, ci sono bambini in 
situazioni particolarmente disperate e 
drammatiche per la gravità e l’emergenza 
del tumore o per particolari circostanze 
sociali di tipo familiare (bambini orfani o 
abbandonati senza parenti in grado di 
farsene carico, recidive, etc.). Per questa 
ragione Soleterre ha creato un fondo di 
emergenza per garantire una possibilità di 
intervento efficace e tempestivo al 
presentarsi di questi casi (viene utilizzato 
per l’acquisto di farmaci, materiali sanitari, 
protesi, etc.).  
 
 
 
ü Accoglienza 

 

Le case di accoglienza attualmente funzionanti sono presenti a Kiev, Ucraina (con il sostegno del partner 
Charitable Foundation Zaporuka); a Gulu, Uganda; ad Abidjan, Costa d’Avorio.  

Sono state create per i bambini malati di 
cancro e le loro famiglie che vengono da altre 
regioni del Paese, e costituiscono 
un'alternativa al ricovero ospedaliero presso 
il centro oncologico di riferimento. 
La situazione in cui si trovano le famiglie con 
un figlio malato di cancro durante il lungo 
periodo di cure mediche, crea un enorme 
stato ansioso e di disturbo psicologico, la 
paura per la vita del bambino, la situazione 
economica difficile dovuta alle cure mediche, 
che va ad incidere nei rapporti famigliari e 
sociali. La casa d’accoglienza diventa quindi 
un luogo dove la famiglia riesce a trovare 

condizioni migliori rispetto alla degenza (in termini di contenimento emotivo ed ascolto); offre luoghi di 
svago sia per i bambini piccoli che per i grandi grazie a spazi adibiti per il gioco, per lo studio ed ai luoghi di 
socializzazione comuni (cucina, spazi all’aperto); consente il consolidamento dei legami e alla formazione 
di gruppi di auto-aiuto (guidati periodicamente dalla psicologa).  
 
 
ü Sensibilizzazione 

La sfida maggiore in campo sanitario, particolarmente nei Paesi in via di sviluppo in cui già imperversa 
povertà diffusa e obsolescenza delle infrastrutture, è la scarsa educazione sia livello popolare sia a livello 
specialistico sul cancro. Per questo, Soleterre interviene per la tutela della salute sensibilizzando la 



 

 

popolazione e le comunità rurali attraverso eventi e incontri informativi, nonché materiali specifici da 
distribuire e mettere a disposizione al fine di garantire la conoscenza necessaria per un primo livello di 
prevenzione.  
 
 
ü Riqualificazione degli spazi ospedalieri 

L’ambiente di vita circostante e gli spazi fisici hanno un ruolo importante sull’esperienza di cura e sui suoi 
esiti, in modo particolare nel caso di bambini e adolescenti, che nella loro fase evolutiva hanno la 
necessità di continuare, anche in ospedale, a sviluppare competenze utili ad affrontare il mondo e le 
relazioni sociali.  
 

Seguendo questo criterio di psicologia ambientale nel corso del 
2017, presso la Neurochirurgia di Kiev sono state rinnovate le 
stanze di degenza nell’unità di terapia intensiva, mentre in Italia 
si sono predisposti i progetti e i primi incarichi per la 
riqualificazione dell’intero Day Hospital Oncoematologico 
Pediatrico del Policlinico San Matteo di Pavia in un’ottica di 
“umanizzazione” degli ambienti, al fine di renderli non solo più 
child-friendly e adeguatamente funzionale alle esigenze clinico-
sanitarie di cura e allo svolgimento di percorsi personalizzati 
attraverso attività psicosociali e terapeutiche in un ambiente 

protetto, ma anche logisticamente più efficienti per il personale medico e infermieristico; l’obiettivo di 
quest’ultimi lavori è favorire quanto più possibile la de-ospedalizzazione dei pazienti oncoematologici, 
favorendo la somministrazione della chemioterapia e terapia di supporto in regime ambulatoriale o di 
ricovero diurno e permettendo così il ritorno dei bambini alla propria casa al termine della giornata. 
 
 
 
I risultati del programma per l’anno 2017:  

- 2.095 bambini e famiglie beneficiari di cure e supporto psicologico;  

- 3 case di accoglienza;  

- 202 bambini accolti nelle case di accoglienza insieme ai loro familiari;  

- 8232 bambini e famiglie sensibilizzati sul tema della prevenzione del cancro;  

- 231 personale socio-sanitario formato e/o supportati attraverso supervisioni psicologiche nel loro 
lavoro quotidiano;  

- 9 ospedali coinvolti in 5 Paesi;  

- 15 associazioni locali coinvolte. 



 

 

Rendiconto delle spese sostenute 
 
 2017   

IMPORTO PERCEPITO (fondi assegnati – anno finanziario 2015) 
 €      
86.516,73  

  

1. Risorse umane  

 €      
25.871,90  

  

Compensi per personale: 1 Coordinatore programma in Italia; 2 Coordinatori 
sanitari locali (Marocco, Costa d'Avorio), 2 Coordinatrici casa d'accoglienza 
(Uganda, Costa d'Avorio); 2 Psicologi (Uganda, Costa d'Avorio); 1 Educatrice 
(Costa d'Avorio); 1 Autista (Costa d'Avorio) 

30% 

Coordinatore programma (quota parte) 
 €      
16.879,29  

  

Coordinatore sanitario - Marocco 
 €        
1.985,05  

  

Coordinatore sanitario - Costa d'Avorio 
 €        
1.702,88  

  

Coordinatrice casa d'accoglienza - Uganda 
 €        
1.201,78  

  

Coordinatrice casa d'accoglienza - Costa d'Avorio 
 €        
548,80 

  

Psicologa - Uganda 
 €            
444,90  

  

Psicologo - Costa d'Avorio 
 €        
1.200,00  

  

Educatrice - Costa d'Avorio 
 €            
1.097,80  

  

Autista - Costa d'Avorio 
 €            
811,40  

  

2. Costi di funzionamento 
 €        
3.497,05  

4% 

Funzionamento casa di accoglienza (Costa d'Avorio)     

Utenze nella casa di accoglienza (Costa d'Avorio) 
 €        
1.344,90  

  

Manutenzioni (Costa d'Avorio) 
 €            
509,92  

  

Trasporti (Costa d'Avorio) 
 €            
646,18  

  



 

 

Materiali di consumo nella casa d'accoglienza (Costa d'Avorio)     

Cancelleria 
 €            
294,82  

  

Carburante per l'auto 
 €            
701,23    

3. Acquisto beni e servizi 
 €        
5.002,64  

6% 

Fondo di Emergenza per bambini malati indigenti: cibo, medicine, assistenza 
infermieristica  (Costa d'Avorio) 

 €        
2.800,00  

  

Materiali didattici e ludici (Costa d'Avorio) 
 €            
306,01  

  

Spese vitto per famiglie (Costa d'Avorio) 
 €        
1.896,63  

  

4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale 
 €      
52.145,14  

60% 

Erogazione liberale a favore del partner Charitable Foundation Zaporuka (Kiev, 
Ucraina) 

 €      
41.821,49  

  

Erogazione liberale a favore del partner Lacor Hospital - Gulu (Uganda) 
 €        
6.430,85  

  

Erogazione liberale a favore del partner AMAL (Marrakesh - Marocco) 
 €        
2.314,67  

  

Erogazione liberale a favore del partner L'Avenir (Fez - Marocco) 
 €        
1.578,13  

  

5. Altre voci di spesa riconducibili al raggiungimento dello scopo sociale 
 €                     
-    

  

  
 €                     
-    

  

TOTALE SPESE 
 €      
86.516,73  

100% 

 


